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POLITICO-QUOTIDIAUO 
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^'^r, II. Giornate àì Padova ciitrancb nel X anno di vita niente ba da mutare del suo programina 
^Si) fu sempre (^m^ MV òrdéw colla libertà, il solo che ci guidò a superare lo diiUcoUa dol 
musato G ci oiVre gtvraum per ™Gcre(iuoll.edoLravvomre. • -

• ^ Aperto a tutte lo opinioni,oneste, il Giornale di Padova si ftini uà dciitD, un onore di acce-
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glie 
litico 
lied 
iuter 
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• Ter non ritardare la pii1)|jIicaz1onè delle no tiiiìo dM in mediato interesse, continueremo con th^ne 
nino, e Taltra della sera, vista la buona accoglienza latta dai lettori a 

.̂ v 

] 

Gli associati dtìlie Provincie iudicìieranuo quale delle due ediziaai ìnteiulouo sìfi loro spedita, non 
senza ureveuirli die mentre rieoverubtoo ju èjipniata quella del mattino, ddvono contentarsi di avere 
ii,ei giórno successivo redizione della sora, 

' La parte letteraria M Giornale di Padova si avyantcggora di molto nelV anno prossimo por 
la collaborazione; che ci siamo assicurata di , • . ... 
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parecchi Eomaujil del quale.pubblicheremo in appendice, n.nniin '̂.ìando intanto i tre seguenti 

« IL mwm 01 UH CQSPIRMORE 
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Inoltro abbiamo ffimovato colla Bitta Trevcs di Milano il patto, elio assicura un vantaggio 

sensibile agli Associati Mudie per quest'anno.. ^ ,. .,, , . ,. 
Ohi si associa per T intera annata al Giornale di 1 adova, e alla 
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inonamenio. .- . . . 
'.le 0 per T Illustrazione pagamento anticipato. ^ ' . ^ 
ione che oilTiauio ai lettori a condi/.ioni cosi vaniaggiose si pubblica tutte le do me-

rlcevera quesf ultima al prezzo di favore di i l Lire t ^ 5«6 in luogo di it. L, Str, suo prezzo 
ordinario di abbonamento. 

Pel Giorna 

Biche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, ed ò un giornale da preferirsi a tutti gli altri di si-
luil ffcnere per bontà di collaburazione,' e por f iui tem di disegni. ^ ; 

iUiciie sotto il rapporto tfpogralico il Giornale di Padova non trascurerà d lutrodurre quei 
mfelioraiiieiiti che di quando in quando il bisogno richieda , , _ 

° ' ' ' ^ '1 n 1 ~ "1^- ^ lettori ii'li hanno nuora e m ocrni 

ì 

N'odia lusinga di corrispondere così alla bonevolenza che i letto 
'casione dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 

' # ' a » . 4 T T i i^'v^*^t^€&a;>i.^^,S«]P:^E3 

Pur r abbona mento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuova II-
lustrazione XJniversalc ; 

r 

l*er Padova airiJfficio 

id, a 
* 1 < 

10 

Per il Eegno 

L. 23 50 
* 32 50 
•^ 34 50 

Va? l'abbonamento al Gionuile ài Per 
dova senza la Nuova Ulustrazione Uni" 
ve7'sale * 

Per Padova air Uf-jAnno 

ficio . . . k IJ.I 16 
Per Padova a do-

i o ' ., . V >> 

Por il Bojrno. » 

• 1 • 

CJ 

Sem. ÈTriin. 
8 50'4 50 

20 110 50̂ 6 
22 !ll 50:6 
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OISPAOOI BKLLA NOTTE 
(A(j€riii(i- Stefani) 

VIKNNA, 10, — l.a Camera dei Si 
gnori approvò il bilancio del 1875. 

Il presidente del Oonsglio annunzia 
che il Bou'hsraib è oggtoniato al 20 

BERIJNO, 10, - 11 Riidislag sì ù 
oggiornuto ì\ 7 gcnnuia. 
a ^e^cx)Vo di Padet bum fa eluto àìuixuzì j ^^^'^^i^^ F^Qmeh7A\ sm oggiórnuta. 
al tribunale ecGÌmiìBiico di Bellino pel j 
5 gennaio: il tribunale decideià della j 
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tÀ«?%Uxai di $T?i>ì tanto D@tiiiitt «h« prÌTAti m fQ»rta pî nmî  f«iiUriwt i t% 
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PHi'funWì isel ìe utig ptlli1ic»tl | evu ai i fati Irti gee ut-
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PARIGI, 19. - Un disp:-gvip uftlciule 1 T D I A . R I O P O L I T I C O 
da Buenos Ayres anuunxiii cbo AvuUi-*> " — 
neda rinviò aUe loro c.*se le truppe,, ! L'impressione prodotta dalle rivela 

BKKLIISO, 19, — Processo Amim, Ar l zioni (hi processo Arnim non cessò un-
nim è assento, ti tribatioìe dom'.ìntìò 
con inststenzrclì's Arnim sia irrUio jdlasua 
pnsi'ìvia: ì lìgli e i dift̂ nsoH di Arnìtn 
leniiiino di persuade.i'C i' accus-to a com-
purire, 

Gredesf che idtrimeiui Ut pubblicazio-

* M 4 n « # B d J * A i u ^ P W H 4 ^ a B i « « 

sua de sii tu zi une. 

cam, ne svanirà e<ìM presto. 
È naturale cbe la sti3mp.a di Fnintiia 

?e ne occupi a prcferen'za di quella de-
g'i ;}Uri paesi; \)<nò nncbe in Inghìl 
terra i documenti pubblicati formano 
ô -̂ !̂Uo di strio esame, e di svansuis-

la conci Uiìjono lu^fl sono d'aceonìo 
nel ritenere cbe un sjm'le scanrìaìodi-
ploaiatìoo non si è mai veciuto. 

In Tnghiltrrr.T s] parla soprauiiip del 
r inerente Orlofi: Le còrrispondfsnzn 
'ìboccàrio di osservazloin j-elatlve al­
l'effetto che h nota di Bìsinrnk ha ot 
tenuto n Pangì. 

I fimh ri ferisca una couversazio 
ne che il guo cfirlspoudente da Va 
rigi flice di aver avulsi con uno dei 
rari nomini c/i Skito^ che possiede V Às-
smbìea a pilposito del dispaccio di 
tìismark rebuivo 'yl conie Oi-lofT. Quel­
l'uomo di SUìto avrebie detto ul suo 

I 

mt^Tlocutore die i termini di quel di 
Spaccio sono i.mmin^biìmente concisi e 
ra celi il! dono m dicci linee tuUo ciò obc 
può rendere 11 principe Oiicff impopo 
lo re e n\(itelo in disgusto co' suoi a 
mici di î Yancia. , 

Ncssunfj, leggerndolo, crederà ehe sia 
sldìb improvvisato. Invece si vede cbe 
fu seri Ito con preniediiazìene. li Principe 
Bismarh l'ha certamente redatto colla 
Hle;i che un ijioruo o l'altro u'.ia indi 
Sitrezfune quidueque lo avrebbe divul 
gaio. Sembri;̂  che qu^d giorno sia ve 
nu'.o, É da "notarsi che se n'è fjtta in 
pubblicaxioiie st-m'ì che i^lcuno se j 'a-
speli-ìssè. Qutìì di:qia!-cìo lia nulla che 
l̂ 'f*̂ . f'pl pQCétso Arnim : esso non t.ffre 
Okun lume nt.lle questioni soileviUe du 
quel i^rgccsso; è un documento isohuo, 

t.-yJt.' . t m * I- ' 

che r on ha connessione aicuna cdl rpsto 
ilei torti impuiatj alPex ambast'iiilore. 

II Principe Dismarlc ha reso dunque 
graiuiUmente e di vroposiio deliberavo 
questo cattivo servizio ad un uomo che 
egir chiama suo amico; ed è senza mo 
tivo aìouao che lo ha denunziato a' suoi 
:Ìmiri di Francia. Se if Principe Orloff 
fosse veramente un amico tanto ĉ iJdo 
della Gcrraunia e. del concelliere, come 
sembra rìbuU^re da quel dispaccio, Bi 
sìiuirk non sarebbe stato tanto incauto 
di cenH'giiiire in quell'epoca la Francia 
a diffidarsi Óì un fmibasciatorc, il qu;de 
fa n^03lra di esserle amico, ma che, in 
realtà, è suo nemico, .N'Ui si può aspet­
tarsi da Bismaric un avvertimento così 
caritatevole, una premura così disinte 
ressiita.' : ' 

li Times aggiunge che l'intenzione 
attribuita al cancelliere di mettere l'am 
bàscialore di Bussia in cattiva viî tìi 

ù'gii occhi dei frnncesi ha ottenuto Pef-
fette contrario: quello cioè di accrescere 
le sinip -̂ìtie che in Francia si hanno per 
esso, e gli procacciò T amicizia perfino 
di quelli che, ieri ancora, erano suoi 

Si vede, che il giornale inglese è se­
vero col cancelliere tf^desco. Il fatto ò 
tanto p ù significativo in quanto che si 
trotta dei Prìncipe Orloff, deU'ambascia 
tore di un puese col quale la questione 
dei trattati di commercio fra la Turchia 
e i Princifatì Danubiani può condurrò 
a serie complicazioni. • 

Anche la stampa austriaca è poco 
tenera pel Con celliere, 

M;ì il nostro campo e troppo ristretto 
perchè no*, possiruno abboodare in cita 
zioni. , 

Arnim In condimnato a tre mesi di 
cnrcero, compreso queUo Rcfferlò^ è h 
pubblicazione diade luogo ad un nuovo 
incidente drammadco, non f'.vendo Piic-
cuSisto voluto comparire dinanzi a! Tri­
bunale, malprò dò lutti i mer^i inìpl 
gi'iij a persu '̂dprnfdr». 

Mm^mmi,mmm i i i m i M - — — . . - " ^ "^ì - pr^ : . ^^-g- -—--r-^i -^ 
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P Beìchshig si è prorogato al 7 gen­
naio^ e il Éeichsraih di Vjennn al 20 dei 
mese stesso i T Assembleo! fnmnese non 
che la Camera italiana avrar no pur« le 
loro yacan/e, per cui ci disponiimio ad 
alcune settìnume di tregua par(?\m€nUve 

D0CUMEN7T GOVERNATIVI " 

% 

^ifi 

Dal Ministero di agricoltura indù-
ùa 0 coniuiorclo fu indirizzata la 

seguente circolaro ai Presidi dei Con­
sigli direttivi delle Senolo superiorì, 
delle Giunte di vigilanza degli Isti­
tuti tecnici 0 dei Consìgli direttivi 
delle Scuole-poderi, e di quclhi d'arti 
0 mestieri; 

nomai f> tUcembr& 1874, 
Fra le molte indugi/d che questo Mi 

niùL r̂o ha avvilite per avere notizia si­
cura delle «• .VKUzv..nÌ dtiU' insegnamento 
tecnico, professionale ed ogricolo, p«jr 
.•?eguipny iìssiduameute i progressi e per 
porgere atienzioue a tutti i l'alts onde 
ne dipiiEide il profitto, ebbe finora rir 
sul tu meri ti troppo incompleti quella pen. 
CUI mipya^i a conoscere i collocamenti 
ottenuti dagli alunni dopo il compimento 
dei loro studi. . ''•• / 

Benché non post̂ a metttìrsi in dubbio 
la notevoJo inìportanxa di questo iifor-
voî ziornv dalle quaìi,jaJL,TÌcey:ei;(ìbbe la 
prova più cena dell'iffetto utile cunse-
guito dalla scuola, non da tutti gi' Isti* 
luti sì è curato di raccoglierle con di­
ligenza, d'anno in «nno; pochi traessi 
avvjsaro.fO opportuno di integrarle colle 
notizie non meno mtnressnnti delle ri­
munerazioni accordate, delle ricerche 
di cooperatori, rivolte alle scuole da 
capi di officina, da industriali, da com­
mercianti 0 da proprittari di poderi, e 
finalmente della buona o deficiente prova 
che gli alu; ni fecero, pii.ssnndo dalla 
preparazione dello studio alle esperienze 
del lavoro. .• ' ' '^'- j 

Si confida pertanto che tutte le so­
lerti rappresentanze, preposte ai governo 
di queste istituzioni, vorranno (ìi buon 
gr.)do coìmare questa lacuna, eri acco­
gliendo fìa d'ora Pinvito^ sì compiaceran­
no di trasmettere id muìistero, ntil più 
breve tempo possibile, tutte le notizie 
cho avessero potuto procacciarsi intorno 
agli {iìlievi che già compirono ii tirocinio 
dei loro studii. ' • * " • 

4 ciascuni! di l'sse sarà certamente 
cosa grarlitn di corrispondere alPufficio 
onde sono richieste^ non solo per di-
mostrtìre che gli studii r;>ggìungono il 
fine pei qmUfi furono promossi, ma al­
tresì per dar pegno fin d'ora che tali 
scuole seguono in ogni tempo ònn vi­
gile cura i propri alunni e non lasciano 
intentato alcun mezzo per addestrarli 
maggiormente alle prove cui sono de­
stinati, I 

Pel mìmiro • >, 
, È. MonruiìGo. 
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PJROClìis'SÒ ARNIM 

Il corrispondente parigino della 
'Perseveranza igcrivo; 

pmcesso Arnim produce im tale 
romorcì in arancia e in Europa cbe non 
vo^d^o rinviare a domani alcune infop-
uni zioni iuieiessriUtì che ricevo a tale 
proposilo le qunìì gettano un [;o'dì luce 
Vi qttesto gran le Incidcnìe. 
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leans vcncleUcro i loro beni nella Bre É evidente che la pubb!ìoazion& dei 
noti documeuU rende sempre più dif j t(*gna per 20 mUiooi. 
fìcile e ìrnbarazzlUa la siiuaxioae del prin­
cipe di HoliEnlobe, ambasciatore ledosco 
a Parigi, e t̂ ba a Boriino si deve aver 
pfiii5i;to ai nieMì onde renderla più pos 
sibile* Le dichiarazioni scambiate fra 

• I -

Arnira • iìiamarck non lasciano alcun 
dubljìo sa quella che sctunbiano ora 
il sig. de Bisnfiarck e llobenlohe. Pure 
in qnalcbtì modo si duveva giustificare 
In pubbiicaziunti di tante dure cose deU« 
a carica della Francia e degli uomini 
elio \i\ reggono o la ressero. 

Ecco se sono bene infirmato, come 
presenta bi eus.i il b'i>,t. de lloben^obR* 
Il processo è stalo ILÌUO dietro orline 
espresso dell' imperatore, e il sig, de 
BìStiiurck vi era contrario. Quest' ultimo 
avea consigtialo che V Imper.aortì seri 
vesse direttamente una leitorA al cont»:! 
d'Arniffl, nella quale gli ebiedtìsso dì 
sotto mettersi. Dopo qu?,lche giorno di 
riflosaiono, V Imperatore vi si rifiutò, 
percLè temette, visito il caratter© e i 
precedenti del ( onta Arnìm, di picavure 
un rifìulo, che avrebbe lesa la maestà 
imptriale., Ordinò poi che il processo 
avesse ìtioge senzn alcun riguardo, ondu 
la giustizia prussiana avesse il §no corse, 
©d'opinione pubblica fosaè sicura chi 
nulla- potesBe fa!s.irla. La pubblicazione 
dei documenti divenne cosi necessaria, 
perchè rlmperati>re credette cliê  se 
il' iprecesso aveàsa luogo a porte chiuse, 
P opinione tiubblica bòrt èar«bbe stata 
persuasa delia sincerità del verdetto'. 

Forse questa versionv.', che il principe 
dì fìchenlohè presenta come h vera nei 
suoi contatti colla dipiomar.ia francpse, 
3Ì dev« attribuire al desiderio di giù 
étiÙcare la pubblicazione dei rapporti e 
note' che hì*nnD Aato delle vittime in 
tutti ì partiti della Francia. In Oĵ ni CoSo, 
ancMe accettandola come la vf̂ ra, qui 
iion si comprende come si sia pubbli 
cato il paragrafo concernente; il conte 
Òrloff, nel quale si giudicano É;1S a 
e lê  opinioni di un diplomatico che non 
è né franceijéj né tedesco. 

SPAGNA, i4 — Scrivono dalle fron-
iwe di Spagna : 

I prigionieri repubblicani rimasti in 
potere dî i cirhsli, nell'Ultima battaglia 
ufferniano che, essi sono staiti ingamiati 
e che per trascinarli iu camp»ìgn«, )e 
autorità liberali avevano solo as-sicurato 
che un convenio tra g;à stabilito coi car-
listi, e che sarebbe bastato un tìnto at 
tacco, perchò questi de})©aesser̂ i le armi. 

— Il F^iU MofWenr pubblica il se 
guente dispaccio da Balena : 

«Un vapore sprrgnuolo è naufrag.ito 
con IDOO uomini del re^^gtmento dì Lu 
chana, chf̂  esso trasportava a S. Se 
baatiano, Tutto l'equipaggio e tutti i 
passeggierì sarebbero periti. » 

Dobbiamo però avvertire che finora 
le autoritii marittime di qucsUa città non 
hanno ancora ricevuto notizia de! sini­
stro. • 

ROMANIA, 10. — Sì ha da Bukarcst: 
'Il miniatro dolle finanze propose alla 

C:imera la vendita dei beni demaniali 
per la somma di dieci milioni di fran 
chi. Questa proposta fu rimessa alla 
Gommi5i?ìone lincuiziarìa, 

I . . . • 
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A.TT]: ÌTFFfCIAM 

Lt Qazutin WMnml? 4p.' 18 di ceni bre 
(ìOMtieiìe: 

Un de crei 0 in data 29 novembre 1874 
relativo alla tariffa dei diritti di perlai 
gio da esigersi a favo e del Comune di 
C^salmaggiore pel passaggio del Ponte 
in chiatte sul Pò dirimpt̂ tto a quell'abi 

ì taie. 1 
Elenco di sindaci nominati ccn de 

creti in data 14 e 22 ottobre 1874. 
~' I I • • r — I 

^:r*ivir^:^!::^.'%^. i wp^^n^*u jg.i.jiJJJ^ M' 'y^:** ' ' '•'^•J L'gJiglT'^r***!' !? !f* "JiT^ f*Mf^y.t!L**!vs> '>¥*;*-• é.V iitmJ^mt^miiii^Mi*ét^t N t̂̂ feotn: 

R. 1NTE:^DENZ.\ DI FINANZA 
Di PADOVA 

I r f i i I I 
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iROMA, 18. — Oggi la Commissione 
del bilancio ha presentato la Relazione 
per r esercizio provvisorio. • 

—* Stasera i deputati 'iella maggio 
ranza sono invitatiiad una riunione che 
avrà luogo al ministero àeJìe Cioanze. 

.— Stiimî ni nel 9 utficio è coniinufiia 
la discussione delia legge per i prov-
.Tedimenti dì pubblica sicurezza. Venne 
eletto comniissario, con un voto dì mag 
gioninza^ l'onorevole Ssn Donato. Erano 
presenti 41 deputati. Dopo aver respinto 
Variìcoìo 1, sì appv vò un orJJfìe del 
g'orno Berti, col quale si accetta il prìn 
cipio delia fegge e la necessità di prov 
vedi ménti speciali. 

.Altri due uffici el̂ issero a commissari 
• • : . •\ 

.̂ U onorevoli Castagnola e Donati, L'ul 
tijno ufficio, che non ha ancora termi \ 
nato la discussione, nominerà proJ)a-
bilmente coranalssario Ton. CoJroncbi. 

LIVORNO, 1 7 . - Leggiamo nella Qaz \ 
j - I ' ' ' L 

zHta LivA)rnese\ , 
Venerdì sera il piroscafo Durance, u-

scendo dal poriOj investiva, fuori del 
molo nuovo, la paranza Solitarii)^ che 
disgraziatamente colò a fondo. 

L'equipaggio di ^^etto-piroscafo mise 
e, i mbarcaz'oni in nsare e si diede a 
raccogliere i murimi ri della paranza, che 
erano 9, lufuiii 8 furono salv.'Ui, e Vul-
limo, certo Lisi !a Giovanni, d'anni SO, 
di Torre del Greco, uoR fu potuto ria-
Ycuire. 

Il dan.io dicale disastro si fa scin­
dere a circa L. 4000. 

A VTISO 

agli esihiluri di cedole seìncatrali 
del Consolidato S p. 0/0 da .̂2S0 e da l à'OO 

^TrT^r-tt-^-CHAr* J ( l 
• • * ^ 

f4-5HU-J. •^•ifrt**i5;rT7t f 

% 
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TI 

FRANGIA, 17. - Il Presidente della 
R( pubblica b;,t ricevuto oggi la lettera 
colla qu::di' S. M. l'imperatore d'Austria, 
Re di Ungheria, gli mnifica la mone di 
S. A, I. e R. l'Arciduca Car'o Ferdì 

- Il ^iécle dice che i Prìnc'p! (V Or 

Si rende noto che per d/sposizìone 
del Ministero delle fìniìnze, direzione 
genercde de! tesoro, i contj:>bilì incari­
cati dei pagamenti per conto del Debito 
Pubblico, ì ricevitori provinciaii, ed e- , 
SiUtorì delle imposte dirette so. o nuiO' 
rizzati, sempre quando lo creHmo utile 
per tutelare la propria responsffb lità, n' 

I richiedere agli esìbitori di cedole .«enne 
strali delle cartelle del consolìd to 5 per 
cento didle ser'e di L. 500 e di L. 1000 
l'adempimento delle forrnidiià seguenti: 

1. Che gli esibJtori delle suindicate, 
ceriole, o!tre alla propria firma per no 
me e co^fiome, scritU) in modo leggihito 
nella distinta [Bordereau) prescritta dal-; 
l'art. 179 del regubmento sul Debito 
Pubb! co, abbiano ad indicarvi il loro 
domicdio 

2 Che ad evjtare ogni conteslaz'one 
sili la provenienza de; le cedole suddette 
che vengono presentate per essere ri 
scoì̂ se 0 verss îe ÌD corno iviìpQSt̂  dirette 
gli esbiipri abbiano ad appoire sulle 
'ceìiòle stosse la proìfiria firma corrispon 
dcj)t0 a quella apì>osia nella distinta 
{Burderefiit). 
! 3. Che se gli esibitori di cedole della 
sttddesignata : specie non siano cono 
sciuti Oai l'ontabJe pijgatore, essi ì̂ b 
biano a das» pròva dell'identità della 
persona, a nora.a del segnante articolo 
430 del rf'gdainento suil:-; contabilità 
generale dello Stato": 

j ì « I creditori non conosciuti devono 
pr̂ ^yare r i denti là della loro, persomi 
mt,dtante atttstazione di elfi sìa noto 
tesorieri ed aginlì. 

t Quiindo quesitt non avessero modo 
di accerture 1* identità del, creditore , 
se esso e un puhblico ufficia le, possono 
richiedere la legalizzazione della fìrm:» 
àiiir anioiUk iaca^e, e se è U/Ì priyytti 
possono e;'igere che la firma si^ auten­
ticata da un notaio a forma dell'arti­
colo 1323 del Codice Civile.. , 

4. Che iettine a^U esìììitorì di taìi ee 
dole, che rifiut^s-ero l'adempimmo 
delle guindicate, form^djià, l'agente pa­
gatore pQ$sa ricusare il' piìgĵ mento d(d!ei 
cfcdcie stesse. 

.4 Padoviiy addi { dicembre 1874. ' 
L'.in'.Cfide/;i'e ' 

VKlVONA 

C lì un 
E NOTIZIE VARIE 

i 1 111 I I > ' ry i tfV^.^fh^r-F^'A'^^Bfc^d^l^F^Vilfffr 

C«r<e d\%mfitMfG. - I ri cominciò 
un db ttiniento per infanticidio a carico 
di Maniero M;ria, di .Agrsùno, d^inni 
23, di Piove, dì cui daremo un più 
aoiiiip reso(;onto dcpn hi sentenza, p(*r 
prcp'irarci :mtieipalamfìnte nlla pro<̂ sima 
attuazione tifile nuovo leggi sut giurati, 
e non prf'giu'ìc're eveninalmente il 
gitidiz'o di qû p̂to genere ài delitto, 
reso d*dica('ssimo. 

R. %e(fa<1f̂ ireila (Il ^«^Sonori, Vi«!t 
tci'o ed Xvtl iìì l*iA<l«vn.. — Sé 
guendo il Presi'iente do't. M. Bo.nvcnistì 
uno afilioa con^ueUidine del'a nostrES 
sdentifii'a 'stiitr/ìone, d'. mf'nirrì 13f'orr. 
nel!' inangnrpre il nuovo anno accade 
miro rivolse a' eol'eghi ca'de parole di 
ring azì.imento por p sppngRÌo f̂ vuto 
nello ac^rfo anno. Due* furono in ou'fii 
tornata (e tetture. i,mnort̂ mtiF?sÌme per 
gli argòtììpnti trstfoti e ŝ mp;itirh(̂  é 
care por chlar* zza di concetti e n trituri 

I l ^T. ' •" •»" • 

dì «tile, o/niptacenHosi liì prìtere off (ire 
in giornata non '̂ olo ai Soci p n (niti 
gli Atenei esteri e naz'nnrdi In ìììvista 
Periodica del [ e H tt ìmesire dei lavori 
aeeodem'/^ì, ma eWandio -![ sp^^dlrla {»gli 
organi più sutnrcvoti della stampa, af 
finché anche i lontimi si persniid'no 
quanto si;\ ìnfon^hita e f;itsa l'accus!» di 
improdnttjvii senilità d-ta con tfìnìa leg 
gfrezza idleapsociazioni sctentin -he.' solo 

questa povera peraotialitàj intorno a cui 
avete la degnazione di aggrupparvi. 

h» breve leitUrii del JPrvsl'lfinie fu 
fiAVorevòlmi'nle cceoUa dall' adunanza, 
e tnm lo fu la comunicrizìone del sneio. 
O'solato sopra una mra deformità 
corig«nit;s della vescica orìnaria — fatu 
m modo sì chiaro od illustrato da un 
dtócgBO rolativo d,< CBSVVG facilmente 
comprcs-i eziandìo dall'uf'ìtorio non me­
dico, e di questa, come della bella ì;t* 
tura del socio Malmignati in un altro 
numeio. 

G. B. dott. MATTioLr. 
INoetcti\ dcf'ì Tiro u ir4iO<s;no «llrMa 

S^roviiifli^ ,11 !i*a(I«*a. — Onie ade 
rire a! desiderio dei s'gnos'i tìrai,0i'i, 
che le esercitazioni in corso vengano 
convertite in pubblica g:ìra a premio 
fìsso, la Vice-Presideriza sospende ij 
prece'ié.nte pr»gr;imma e sostiti àsce Ja 
sfgnen'e 

para a premio fisso 
ron carabina federale, rb*-. avrà princi 
pio rie Ila domeiiica SO dicembre 1874, 
ternii^neràjìel 15 fabbraìo 1S7B, salvo di 
pndnngat'Ia se non venissero ragf^iunle 
nnm. 3000 sevie, . 

Serie da H co'pi riappttî bili sul disco 
numcri.to da l e fi. Dìstiniza metri 200. 
Prezzo d'ogni s*?ne cent. 25. 

Preminli 
Tutti quelli che sopra una serie a-

vr.-nno raggiunto: 
Punti tt con medaglia d'oro 

perchè s'Intìtolafìo Ac>:nà'me, 
Dopo aver egli ricorditto rjintira ori 

gine, ì'uf.tlhà, l'indi pen €[̂ Z3 d i caral. 
tere, l'estesa notorie)p, l'illib. tfzza e i 
titoli lutti di nobil a (Iella nostrî  Istitu* 
zionf, sì rivoH ê a colleglli prBĝ mdoH 
a persiHvre operosampnic negli .studi, 
a lpĝ fì[fTe ifecondl, a discnlerpi atrigiiar 
dì, ad assistere nmvierosi alle sedute. 
Voi, egli disse, qui non raccorrete nò 
lucro ne materiali utilità dalle vostre 
montali fatiche. Mi che v'ìr^pìrta? Voi 
amate h stverjza pî r la seienzg; essa 
qui è a voi scopo, e non mazzo; e ciò 
baj-tP in fac<na al troppo utditsrismo, 
chf) regna in altre pfcrc, a testimoni re 
]{) vostra purozza d'animo, la vostra 
nobiltà 'li pn^posHì, Voi qui rapiresen 
tale la IcgUfimn aristocntski del sopire 
siete In fu eletta espressione titd'a su­
periorità nei cnmpì della ••nti.iligenzajB, 
per sosienore qu'ìslo antico decoro, quo 
sto vanto clis'into, vi è d'uopi porse 
verare nella (btica a i e\U\ proi'uzicmp. 

La lotta d-iwii^'ana per T ê î '̂ r̂iza, 
il trionfo dei v;(lorf<̂  per il parfpziona-
mento e la gìailnidr; {.rerarrh ;t v.h'. ne 
consrgne, vaie tanto nel nn^ido ntaie 
rioìe che nel m'>rale, si es/fcìt come 
legge fiiprema d' mUnra, t,.nto nelle 
basse come neJltì ;dte clirssj dê l̂j es:''erì. 
Non sono solo i muiimi che devono lot 
tare per fi i vanire quid die cosa, ma an 
che i grî ndi per f"'r̂ i mr>gii;iori di qutillo 
che sono. L'istruzione elemcntftir, le 
volgLirÌ7.z;iz;oni, le confitrenzc, d gì' r. 
nalismo tee. *UÌ[('odono ì rudimenti del 
sapere nelle m.>sse; , questa è una for­
tuna; è una necessità. Lode a quelli 
che s'incìiric' no di promuoveìc e fy ve­
ri re questa cl!(̂ û ione,.̂ }fî  ÎH l̂e .contri­
buisce a form<*n;e una, gensiaz ony f*.u 
periture a quelb, a cui noi appartcniaino. 
M.i vri, 0 Socit progrediva, ^(^ejii '̂enisti, 
che tenevate qn̂  ten^pp ct̂ inse nelle vo 
stre mani il comando negli or iini del 
sapere, dovete se;i:̂ ipre, più jiffHicarvi 
per produrre (atti im^^yi, e isiporianti, 
princfpfi largii) B s'cijrJ, applicazioni 

nt'.li e ;maravigUoac per icrb.uu 'fll-ŷ '̂i 
hi vostra tradizionale e privilegiata po­
sizione. 

E dnpp aver not;ito c( me vada^tìa-
pcendo e cn ŝccn o ìiUoìno a noi il 
numero delle Accademie e dtdle Società 
sciefHìtìche con int̂ '̂ nti e mr iscopi di* 
versi, Vii, egli chiuse, vi adrpt^rrrete 
con m'-'ggior'ì pnorgia a svilnpiiir^ l'u' te 
pura, la letteratura alt;» J a sceriza veì',i 
esprima; voi sosterrete coU-itto la vera 
^aristocrfizìri del'in,,egno ; col i'aiio cnm 
batteiete il falso comunismo del s t̂pére, 
ed .ii'ricó in quest'lunno r« nderiH« cui 
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Ô n̂i iiratore non pntrà otLenpré più 
di un premio. 

L,a Vice Presi 'enza sì riserva di por 
tare tutte quelle modiflcazìoni che cre­
desse heceàsèrie, senza alterare il ycibrei 
dei premi. Il prcfizo del!e munizioni per 
quei li che non usassero delie proiirie i 
resta fissato a CRnt. 4 al''colpo. 

Il Bersaglio è aperto dalle 11 t̂ ntìm. 
alle 4 pom. 

Per% la Vice Presidenza 
G. CAMPEIS. 

ClJiifi2Af»tlcn« — Fiivorito di geDtj[e 
invito ho assistito ieri sera all'esperi 
mer.lo oHerto dai sig. componenti la 
Socittià Ginnastica Alcide e rimasi pie 
namtfntfi soddisHitto dei Ip̂ ro rapidi pro­
gressi. 

in verità che per quanto mi studiassi 
dì patiore come meritano di quei bravi 
giqvinoui, non arriverei mai di dirne 
;diba stanza. •• # 

GÌ! f'seicìzi i più diflfìciìi di forza e 
df'Sf.rczz.i verniero eSî guili con una si­
curezza e precìsiorC veramente ammira 
bili, larie da crederli e classificarli 
pr()vctti ArtstilNon m.̂ ncarono le «cene 
buffe por di ver'ire di più, ma rappre 
st'Utute con . uella puU'eza e ìrenli'ezzi 
chtì sou proprie di chi le.e^e^iiiva 

PtfCLato chtì il Jiunaero decli invitati 
fosie scarso e ciò in causa della poca 
cupacUà dt̂ l locale dato dal nostro Mu­
ltici pio cb a non seppe trovarne uno più 
adatto e se vogliamo anche più decente 

- • • * * . ' , 1 - 1 , 1 ) , il 

per sostenere e favorire una isutuzìone 
* 1 1 ' " -1 

ttJfito utile. 
K qui mi permettano j.sig. soci eh 

io avanzi ad essi una domcinda : Perché 
allorquando intendono tjir olir ire un;) 
loro ra fi p e senta zio ne nojv sì̂  r-iyuigono 
ah'Iilust, sig. Siiìiiaco p^r ottenére l'uso 
per quella sola sera, della Palestra Co 
rnujjuUr? Sicuri che la gentilezza di 
•qmd Magistrato li favorirebbe. Si'pro­
vino e sarà bt̂ n contento, di averli sug| 
genti di ciò f<n*e. '• P. T. ' 

KuvBogi^. — (t !ib::o del sig. Scara 
meIJa î ulle Stazioni Zoologiche venne 
i ssa' ffivorevolmeiits giudicato dalle per, 
sune cumpetoiiu della materia, e T au 
tore lui ricevuto congraiubv^ioni e at 
test '̂ti rii ; lima da parte iiiìcho di alcune 
Associazioni. 

Fra le àUre notiamo con pariticoUre. 
compiac nza che il Circolo Frohlauo 

vt)lorvosiroteniporariamentcimporianlaJ :SCî Tj?f̂ "co nominò a suo socio titolare 

iì 

corrispondente lo Scaramella, oonfvireu-
dogli nello stesso t*:mpQ la mcda()lia 
d* oro. 

' In seguito alla ìjotixìa da noi àai% 
della éoslltiiziotiG di una nuova so­
cietà di credito, hi viene f|«Gstn, inat­
ti na coinutiicato che il nuovo iatittito 
si è costituito sotto la raìriono: Banca 
in accomandita G. liomiaii e C, 

Questa. Banca assunse m attivo e 
passivo ^tuttì f̂ l̂i affari della Sedti in 
Padova, della Banca del Popolo'. 

l i relativo contratto colla Banca 
del Popolo, fu lori finuato a Firenze. 

lì% notizia ci riosco tanto più o^a.-
dita, porcile in tal modo vedi a ino 
SCOngiuraia ogn 1 possibi 1 o ap])ren-
siono, prìncipalniGnto per coloro elio 
tengono donar! in Conto Gorronto 
con questa Sedo della Batica del Po­
polo, in quantocbò ossi hanno per 
tale operazione conÉ!!é.juita a loro fa­
vorii anche la garanzia della nnova 
Società 0-. Eoo ti a ti e C. . ;. .. / ' 
^ I nostri migliori auguri alla nuova 
impresa. :̂ . ; . , ' ' ' ;̂ 

ITftati*» Car E II ni di. — Ier.=i<Ta la 
^afìra e Parini è si ita reo:tf5ta ek"regria-

f mente. Tutti vi contribuirono. Il Rosa 
nella p;!rte de! marchose Golomhi è stìto 
vf'pamv̂ nttì V incarnazione vivì e par­
lante di qUf-1 tipu. singoljrissì'ì'to, e cosi 
popffK-irê  ere'Ito da Paolo Ferrari. Il 
Bia;:;i p'»nò a.ssd fcne il htrm, e se 

4|jlura gii dì'Miè una tinta di .serietà che 
mal si :ulattiìva a) fsro gioviale del 
poeta milanej-e, per lo più seppe con 
molta fleiicr>tez'/ca far sea;ire ancho le 
più riposte nn''zj;e def suoi discocsì. L'\ 
fiiij. Casilinij ed il sig. L-jìghéb si mm-
tcrinero egurdmcnt,e all'al/̂ vzz a dei r i , 
sp ;̂ttivi loro persònngglj' 

Qnt sta sera VOreste dalla su^ clamide 
traĵ lca Ridarà Pac|dio: il Biagi è per 
aifitijLp a dbip̂ o, e no) gli auguriamo il 

.mo 4iUimo ,.e più, jsp'endida ^siKceaso. 
EppGJ. la commedlì par quiloìie tempo 
darà luo,p;o ai salti del ai£?. FJISSÌO, ed 

'-alle note m tsicaii df! Caneor li, fìCiindoci 
I • L 

yiverfi per tutto il carnovale del dolce 
ricordo dello seiegradite^ che l;i Compa 
gnìa Biagi ci à per la second alvo Ita procu 
rato* Noi lo auguriamo che trovi dap-
pfrtntto la festiva accoglienza e si ao 
caparri ovuncjtie la stima che le portava 
il pubblico nostro. 
' * G. B. S- i . 

T!>SBia4(ll'JM!«»Biifl presso il R. Tribù-
nalf̂  tìbrirozionalfì dì Padova ; 

21 dif'cmhre. Contro Turato Gìovfmni 
per ferimento volontitrio; contro Candian 
tìììgi per violaziore di domicilio. Dif. 
aw. Fìintoni. 

• 

nenni*» ÌB»TOv»*«ì — Ieri la Guardia. 
pogfinrile Hnida Marco trovò sunsi pub 

•rblica v'a nlqnanto denaro in biĵ lìfitti 
dì Bsnofl, e venne a pregarci d: darne 
pubb lièo avviso. ' 

Lo ficciamo ben volentieri con un 
ir • j • " 

tributo df lode allatto, dì onestà d'dla 
braviì giiaî dìà, e avvf"tendo cho il de-
naro potrà essere ,ricuperato airtinìcio 
dft̂ U Doguia j semprecchè 1:Ì persona 
che sì presenta sappia dnre i connot;Mi 
preéì?! F\ì]h proprljìià del denaro tro 
vate; • : • ' • • 

e 

f 

I l passn^|j|;lo eli Toi^ei^o — Ab 
biamo ricevuto V Englishmrtn di C-̂ lcutUt 
del S5 novembre a. e. nel quale trp 
viamo alcune notizie sopra la spe^i* 
zìone italiana inviata a studiare il pus-
saiTgio dì Venere, Ecco le parole del 
giornale indiano: 

< La-speilnione itcdiana degli astro­
nomi venuti nell'India ari osservare 
il passaggio di Vwnere consta di alcnn'i 
fra i più distinti personag^ î scientifici 
d'Italia Essi sono il prof. P. Tacchini, 
astronomo doli'Osserva torio reale di 
Palermo, Presidente della Soi-ietà ;5ei 
spettroscopisti e capo della spe lizione ; 
i prof. A. Doma ed A. AbetU,̂ .f<ì̂ tro* 
nomi del reale Osservatorio di To;'jno 
e di Padova; ed il dott. C. Morra di 
Palermo, assistiti dal sig, Caqu£;̂ |,o, meo 
can'oo in capo dell' osservatoi io di l̂ a-
dova. 

Essi b'.umo, come noi siamo informati, 
fìssnto i loro quartieri a Madàpnr, al 
puato di incontro delle ferrovie delle 
Indie orientali, dove l'atmosfera è gè-
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. delle pi.ilt.iiftrmG di /ja/̂ ĵ/i sino'dal loro 
arrivo, l ; ; " ' .; ' r ;• 

E SI non hnitìo, n dir V^JF^ tri'Hpò da 
perderò av^nio aubìw n̂ î  loro vpìyigip 

iiĵ er Iti tiiììe nn rìtririo n notivi di 
un:) rnttnrn dd nìrnsoifo ^uraf dvMh 

• 1 ^ • I 

.GV'M'' però nU'f̂ 'Uio vorâ nê df̂  ffflî fCf> 
i^ov-'̂ b n M;)dópiiP dd sii^, OUfhrrU 
jhg/^gtlrire th capò è n̂ pt̂ ì ntW it>ii">'o. 

r>Ì! fiVravvitì dplìî  f̂ nc-ciu deììM;u1ui 
OHont/ Ipj f'f̂ si hinno ora qn^iì compin'i 
î  loro pronariìt.ivi e pronodfMloro an-
tìh^ .*fd ^ilciina o?iHcvv'7h{ù \)'eVm'ìnr}p, 
! I loro strimi 'nlj elio vmmfTo co«'l.niiti 

' i . . . . - . . • - . . . . . 

in flnìin. noUo lo spi*f̂ f̂ fe sorv^ dianzi 
dei p'̂ of. T sovhini sf̂ 'nn tV unn t?»''*n'lls 
siniti pro''!«ìonf5 e pî owednVi di inMti 
iiu<iv' pe]Tfj'/.Ìonfìmgnli, 

L'I sp.̂ d'7;nnf» \v\ costruito duo Ofi-
. 1 

serva^orii, poilontìnt-i diif? ìMro'TiRnii 
per f^i^iseliedinp, un OttSprvU'^rio por 
je osservazioni oriinnrìn, f̂ d ari .'diro 
pf-r IVofìSorv îzionfì F^po-ltm^^copir/i dal 

• Uno di qiicsU siu:no''ì, il douor MnrrH 
hen not» p(>r 'o sue siipd'zìani î erA î.n 
t ìdm 00 me per nlfrì su ni vintrir*, p\A)f* 
un iieoidenle nel pirosiìfi . ft sì monp 
uni trfimNa, nifi om è nHbi9f.^n2') ris;», 
n;Mn per nooonarsì dfd liivnpì. » 

— Le.!̂ '{?(̂ si nel tìvìrnaU di Via'ti "n : \ 
Siamo info'ni» li oh^ i' civ. Antoni 

bon ha rio ut ! ciato ali;» c '̂r!Pa di H. prò 
tore a M'iro>?tìc;i por ripriìàrìntirsi ni 
vot i desrJi (dptiori, 4Sar.pt/im0 finnbe oh A 
in prosa m> donienu^ii %^\ iaierve'rà 
ad un hrffìehetto elettorale che sì darò 
a Cnm'snno. '' ' ' * 

Aj^ll eleit«>rl p n l l d d ~ Ln Di 
rcrJono prerr-riìle dello ft^rrovie dt?!!'Alla 
lifì^ia avvevU ohfl pe?" le fi\e.xmMÌ poU-
tifho siippUHÌve, che debbono avor liof^o 
in p;irecohi nollegì del R*^^no, s:irà ne-
cordata MS^W elettori, rho ddJ'ordinfirjn 
loro residenza si porLt̂ ri)tn!io ad nno di 
detti (iOlK'gf, M riduzione del 7f5 0(0 
ch.e era stata conor-s??» p:ìr le rlezioni 
generiih' dello scorso novembre. • 
• La riduzione sarà oonoessa tanto per 
la prim'ì voirtzìbne quinto per la votrj-
jZÌonf3 di bolloUaggio, qii sia OMO '̂̂ endo, 
tre giorni pr m 1 "è ire giorni dopf̂  qn-^llì 
fissito pfr le convoctz:oni dei singnlj 
Collegi. 

Per f. nin* di dettri ridmvme. ^\ \ c\rttori 
dovranno ad^^mpiere a forni dita id'̂ n 
ticho a qiu?!te ohe per le spvr.Trioord tf? 
eìi-zi'vstìi {^cnendi erano state stidtilite 
dall'avviso 25 ottob^'e lS7't. 0 da noi 

• . • . • . . • ^ • • ^ . • r'. • • • • j - • , . • • , . - • • : • ' : , • • • - . • • - • • • . : . . • - • - • • A - . • . ( > • • • 
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pubblÌ!:Ue iiel n. o393, deTll novembre 
ultimo scorso. 

La riiJuXfP-o di cui sopt'y S'rà con­
cessa a lutto \\ 3 iMjbra o p, v. 

iore di iÌQlgjtia^ in datii di Bi)Ìogaa 18 
reca 1 
. 'Se non sia aio male inro'nitti il par 
tìt'- della opi)nrii?:Ìone avrebbe dt^cso di 
,p p r i.a r e q uà ! s u 0 ca n d ̂  1 a t : t a] p r- i [ n 0 e d • 
kg^o della cit'à nostra 11 Come Gio;»-
chino Ua.spou». . • ;• , 

i;-! Legjjjfsi n.̂ Ua Gnz:^Jia di'lVì^niilia: 
ììoìogivd. 20 dicoixìljre 187 L 

-ELJ • •^••. j . - • . : . • • • • — ••. • • : • . • : > • • : I l • • • ; • • • • 

' Ottima ci sr'oibra l'UIM rnos=?ii in 
in anzi di taluno di pre?e'ìtar » aoìi can 
didatp al 1" .collegio delh\ nostra città 
l'ifìtegorrimopfitrìota GIUSEPPE FiNZ ,̂ 
ex;.deputui'i di Rorgti^tio lfh0|Ì̂ '̂ no^ che 
rìnipse c?fla-'0 d;iUa Ha vìora'nelle ele­
zioni gener'iiì. Il tRie^ramnv^ eli3 a lui 
dÌTessfTo non ni^np 3l/S(ì() depuiaii di 
tut'.r ì paniti,, per esprimergli il f)fV,pw-
cere oh« provavano nei noì vî derlo in 
me/«n a loro, .fu ì! prineipio iii una 
bellissima dimostraziony, ubo ve^lrcmmo 
con piacere coinpletat;\ .̂ agli tl '̂tti^ri 
bologne.l. 

Con simiU) atto di v parazioue n-zùo 
lìdie essi nyùsircrvhìhnv rTeuiprop^u nìiti 
'Bomnia do ci. 

I*«rl«* l^e»»éMaéii«!«. — Le;r|̂ e3Ì 
TctWvi Sf.awpa di Venzi^ \%ì 

l^'à seoràa no (.te unii doiin:- a 'Vt", Sto 
laai dava aila luce du-j b ini'iioe, e 1 0 1 
Jbiiiìljo lì,Ili vivi e viiau, e [jareva che 
ancì\y una quarta cfeaturiiut dé.-ii lerasse 
di eiifrare a far p-ìrie (iellMim sno coli­

li 

I 
sorcio. Non sappiamo 90 anche quest' ub; 
tima a'a poi nata vJv??, ma in ogni modo 
abb'nmo volut,o segnalare un fatto che 
tìi parve abbastanza fòhomonala f ,• ' 

Capo «!»>«»<». ^ Per la le^ ĵo 23 
g t n f n 0 e 0 rpf[ii te n n n n, fu d i eh i a ra lo n uo -
vamenie festivo it primo giorn-l' delt^»nno., 

IVicord atno t;ile diiposixione al cetb 
comtnprcifds ed indu-triale, rvvertondo; 
che in tal giorno per conscguenztjt lonV 
Vimnfi qffegii Miì che per ìe fe^^l Vr|ani/' 
n 'Il por̂ sono far̂ ì nei giorni fe^tiyì. 

Il II b a c i o Ni*iaa4«, ~ Tn^ììamo d^ì 
p:inrnali inifV"=̂ i (die un individuo venne 
eotul nn to d;d tribunale di Graenvieh 
a gif roi J l d' p'̂ it^iono c^n Ijivorcffoi^ 
'/ììi> n^r r,v*>rn in \\s\ va scìnti b-̂ RÌaif̂  
no?) ^'ov^ìno mentra il ir/»no passava 
sotto un tunnf^b 

%lfm\ni^ ^r^ìt'^ ftl'**v*:* f iSrlf lf^ ], 

fìoUe.ttmo dd ìiì (h'cctiibre 
Mtmtè. — M'scbi 2. — Fernlniìne L 
Kor/t - Venirr Ẑ nccf-lin Adeiaido fa 

Pietro d'anni 71, civile, vedova, di Pq-
d VT. 

Armellini Anna fu Giacìnio, d'anni t>2 
rasnlintra, nubile, di Padova. ; • | 

Danieli Giovanni di Oonatr», d'anni n8 
villico, celibe, Ui MontaKìvana. 

' ' M F ^ ^ ' ^ * ' ' ' • * . 

" T . . ^ • f j V l - - I i : ^ ~ ' : ~ ^ ! S S T ^ l ^ r T g i f Y . ' | ^ : ^ g ; ^ 111 i l I H I T iii T — ' ^ ' ^ ' ' • ^ " ^ • ^ ' ^ ^ ^ • ' J-^^-^^^^:^^-^*-'YfcTfT"-MTv^rT ^ ' ^ " " • ^ ^ ^ "^''^T-'liiih|fi• r m r I ' T i f i i i É i I III \ ì. • Tin 

- *t' ; * ' i , . ' - ^ . . ' 3 ^ ^ 

t 1 -

deputilo ba diritto di conoscere gli atti 
deiibî r̂ati dulia Camera, , . . . . - , v w 

Si presentano oltre risoluzioni che 
vn^'ono lungàmenle discusse, 

Si opprovj fioììlnfienlo qjjella di Ra 
%ld{i, che è 'AcceUt\*o dal Pn^sidante <kì 
Cotisiglio, secondo la quale sono inca 
ricali Scila, ììortuUwci e TamaiOj t̂ ià 
membri .̂di delta Comnrjisaione iV inchini-
sta (il 'fetert,Tiìn.:ru quali atti possono 
comunicarsi alla Giunta per la leggo 
sui provvediment; di sicnre/za; 

Si approva sama. discussione il prò. 
getin p r autor «zazione dell' eserci''Jo 
pr-iwidorio <UÌ\ bilanci pascli vi del 187Ì5. 

Si proLjede allo scrutinio f>egreto sui 

Dono nazu.nale a G;ribadi: approvato 
eófl 207 voti contro Sì). • ^ 

litaerakìo provvisorio dei bilanci priìi-
si vi pei 187EJ approvato con 190 voti 
contro 3fi. 

La Cumera proroga 'e sue sedute oì 
Ì8 gennaio.' 

A(jf'nzia '!'>tefam* 

iW 
•TI-

i 
mère 

$ 0 «Ifecinhr 

if 
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CORRISPONDENZA 
IUTlMIIBIIiai 
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:::oms^^l\i: 

UTTIMT^ NOf IZIB 
4 ^ ^ ^ • • • H B H | > ^1 . ^ ' 

Parìamento Italiano 
^ 

;.\,(l r — i ^ 

CAMERA mi DEPUTATI 
Presidcn/ia BiAxcnBiii 

Gon 

i 

Seduta di 11) dicnnhre. 
Ghhinsi eletto ad O t̂f̂ Iia e a 

Z''ì?a opta per Gnnziga. ; • ;. 
ìfaìicini, dietro in{;arico di Garibaldi, 

dirbifin chi questi opta pel l** collegio 
di Roma. ' ' 

• _ . r 

Si convfdjda reiezione di S'MTnstretta 
e si annulla la proclamazione di Favole 
nel )° onllfì̂ io di Torino, proci/imandosì 
eir'ito Ferrali. 

I 

Si erdina pel colfê fro dt La ce'Ionia 
nn nuovo bnllott'̂ frgio fra Desanciis e 
Saldi\ parimente pel collegio di Chia­
ra va Ile fp> Fa:;zari ed A ssanti. 

PiìiKavmi svnljre una proposta direit.i 
n mìnfliorare le condizioni dei maestri 
eb=inient?tr!. . . t v /. 
•' Bonghi (ministro) non sì oppone alla 
presa io considerazione, quantunque ab­
bia <h hre alcune osservazioni, 
• Vorrebbe p^rò ehe tn traltizìone di 

tale proposta s'indugiasse sino a feb-
hra'Oj nel qual mese egli pure presfin­
terà nn nropjeUo allo scopi medesimo, 
ma con d'versi concetti. 

Piaft''7vini con^o.n-te a 11 ' indu gi0, e la 
ppopos*ft è pre^a in oofjsider.'ìzione. 
. • Peiruccrìli chiede a Bonghi se intende 
presî nt̂ ire la b-gge suiP istruzione tle-
meniare obbbgifona gratuita. 

Tìoniihi (ministro) risponde che in I 
tal in non mr-nciino disposiiztoni di Jp̂ '̂ge 
che rendono obbl'gatoria Pislruzituie 
elementare, e ne faeciiino anzi obblÌ/.,̂ o 
con sanzioni pf-naìv nm osserva che ad 
.tftuìre 'ali dispos'zioni mancano i con-
gpffni amministrativi necessari, e man 
cane maestri e denari ai co numi. 

Aggunpe che il governo si adopera 
tuttavia per superare gli ostacoli ììccen-
nati, e per gradatamente attuare le 
dispomiopi esistenti già haUevoU ?d 
V uopo. : ' 
; A[)p'Mvad senzii discussione la legge 
p<'r un di.no nazionuk a G, ribaldi. 

Approvasi pure, dopo osservazioni di 
SeismìiDoda, a cm' risponde Miìujhetti 
{ministro) la legge pe»' la sanzione dei 
resoi'Oiiti amministrativi del 1871,• 

Si limette poscia.in questione la pro­
posta di Speciale per comunicazione de 
gl'atti dell'inchiesta del 1867 sopra Je 
coTulixioni della Sic ha. 

D'prefis in noon̂  della giunta sopra 
i pri)v\rcdimenii d; pubblica sicurezza, 
domanda .̂er essa la comuuicazionO dj 
t di atti necessaria p-r stu'i' re bi legge 
dei p-'iivve,]itniMii,i stessi. 

$ella propone (die il prtìsJd'̂ nte, udita 
\t\ reJav.ìoue di tre depuLitl, che li ah-
biiiOii cs rmnaii, Ì; udita il ÌTUÌÌISU'U del-

I mm 
Abbìiiino per (lispaccio da Ber­

lino, 19, sera : 
• « Fu pronunziata la Sentenza 
contro AiiNiai, che venne con­
dannato a t re mesi di carcere, 
nei quali ò compreso il mese di 
carcere soiferto durante l ' i s t ru ­
zione. . . 
• La Sentenza fu pulildicata sòl-

tanio dopoché AumM comparve 
dinanzi ai Tribunali. > 

I J I j 4 ^ M . M ! ! • • I l • • ^ M 

I gì ornali di dènova ÌanTiuii?!Ìario 
la morto del senatore iìvofcssor Au­
re lo Eo. b 

— .fi..^ m^t ^^tT| ì . i ' | ì i . I -^.tM,/-w^-^i*! •¥••-• -t-^-lu^ti^iff-l-tV-

Assimu'asi che S. M. il Re restorà 
iu Ilo uva I1U0 a dopo Capodanno. 
Nei primi giorni di gennaio sì re­
cherà a Napoli, e quivi si tratterrà 
qualche touijio, {Liberia) 

Come i lettori vedranno dal rgso-
conto paidanieiitare la Camera itafla-
na si prorogò al IS del p. v. gen­
naio. . • -

Così, man tre tutta la stampa, in­
terprete dei senti inenti del paese, sì 
lagnava del tempo sciupato'dal la Ca-
mora dopo la sua convocaxiono, i de­
putati credono buotia cosa di prou-
dersi lina piccola yacaiî ^a di uu me^o. 

Tfevndiaruo già tutto lo ragioni 
cho saranno addotte por giusti/icafft 
questa deterniinay.ìovio: lasciar tempo 
a die si compiano- ie elezioni sup­
pletive^ studiare dalle conuuissionì 
1 progetti di l;gge, ecc. ecc. 

Chi vuol lasciarsene persuadere pa­
dronissimo: noi deploriamo la per­
dita di uu tempo così lungo, che 
rimanda alle caloudo greche provve­
dimenti della massima urironza. 

I Un 

Il Corriire di Milano ha il dispaccio 
segue [Uè: 

Yienha, 18. 
Qu sVì m.itti;ia fu dichiarato flperio 

il coiicoiso nel fa Hi mento Boi gerì. 
T.diìiv? c:ise di commercio e di ma-

nif;.'ttu!'e in seta rimasero compromesse 
sebbene ner somme non rilevanti. 

Roma i9 dicembre. 
Dunque gli uffici, qual più qual O'eno 

apertamente, 0 hanno già rospimo 0 sì 
preparano a respìngere le ml-̂ ure di 
pubblica sicurezza. Ma un voto co'i 
fatto, anche a prescindere dal carattere 
ostile, che, avrà pel gabinetto implica 
un biasimo generale a tutto il sistema 
(ìno'a seguii-s e imprime sulla fronte 
delle autorità provinciali *i della magi 
siraiura nno. stigma d'insufiicienza e 
anche paggio. Non so davvero dove si 
riuscirà per questa via ; ma ni deputali 
siciliani ai qnali in que?(t'ìiffare sì dà 
l'importanza di altrettanti oracoli, si 
potrebbe osservare eh' essi per avven 
tura sono i meno competenti, grazie 
Mh bella «b'tudine che hanno » parlo 
dei jcaporioni - lontani dall'isola e al 
sicuro dalle coltellaie e dai ricatii, ch'i 
sono la delizia quotidiana dei loro e-
leti ori. 

Jnlimto i giornali accordano l'ospita-
li là alle folle più strnne per sol lev;* re 
la pubblica opinione contro il progetto 
govej-nfIlvo. S'è persino inventato un 
hi lo di forza per obbligare gli accUJ:aii 
a11« rivelazioni colla tortura. Cose del 
Sfco'o passato: eppure sì t'Ov-nio i ere 
denzonj che, leggendole, vanno in fu­
rore, e imprecano, e hesUsinimiano, e, 
se {iotessero, vi meilerfbbero a giacer 
sopra lutto il ministero in un colpo solò. 

A buoij conio gii ufBci, quasi tutti 
con dei presidenti della Sinistro, sono 
una cosa, e \a Camera un'altra. É im­
possibile che ìa niaggioranza non sorga 
a reagirò, tanto più che il ministero 
meti(>Tà sul tappeto la p^siione di fi-
ducia, 

É gran tempo che non v1 p r lo dei 
•e cose della Romania. Colgo al Viirco 
un'inforiuazione testé avuta per dirvi 
che r on. Finali interpvlìato in via in­
cidenti le da un egrérò hègoziante re-
catosi a Roma in commissJone per l'af­
fare dei pmiti franchi,]ésc!ò m tra v ve de re 
ch'I il nostro governo si metteriì qoarto 
colie potiUize del Nord rìèl gìbrnòìn cui 
sarà questione di venire a dei Iratiui 
di comraiircio con quel pivèlé, e ciò per 
fjentimento, assai più che per zelo di 
mantenere tutta la nostra inUuenza 
commerciftle sul Danubio. L'on. Visconti 
Venosta, eh > finora si mostrò esìianUv 
avrebbe sposata anch'esso Ta causa della 
Uoni'Hìia, ohe in fondo In fondo non 
a che seguire l'esempio deirilaha; e ha 
tutto il dirli lo di arrivórè, per vie meno 
arrisLduate alla stei'Sa meta. Non vi diiò 
(\ìiì\e. ci ha in Europa chi non. vuole 
ìntcrj-dere cerio parole; ma non importa, 
ìa Romania fisnde pur ora ;dki cosa; la 
p;;rola verrà da sé col iuiU) compiuto. 

= • •• • ì F 
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.yilt^ i'^rs'n.dfi di Bî m rk. oglf d̂ .'v» 
'cònsidÈ^rjre che Hiimioli è iiiintidiana* 

' j r • ? -•• • - 1 '^ ' l i T ••' • . ' I . r • ' ^ • 

mente ó ̂ m sempre crè?ceiite amiìrezza 
• • " 1 . 

assrdiio did partito d i . siietp'nante 0 
,mh suoif r^ipnì; e si, vmm » a tribunali. 
p^ '̂h'hi hì.qoM; a|saitĴ nf>)i .sì mir-i alla 
?)![» persona/'ma aìle ìshuzioifi doìT'Ì.m-
pero K '̂le.-ìco ed uììn po-it< 0 n.'i^ionaì*., 
L'nrator,^ _̂f?i. .riotiné '^h a1,'tacchi''.ài 
Wi'Xiib^ìBi r-ontrp t;> vociferala polUiVa 
btdlig'ra del C'tic.lJiér^'j e gli indica i 
d'cuint-nti vetiiiti testò i i lu::e co.nrie 
prova ch/t la poli tic \ óel t^ancebiero 
imjX'Tia 1 - è net t'auso t;im.1 e{\te, .e fermo 
deI|i;î .p;t.?olâ Uf/ri,jjMfÌir̂ ;a di nou in̂ ĉr-
veì'io i' di [iiìiie. ÌFr attor usi hnivot) '• 

Be.."SY.!KÌ-̂ '̂ t edi'f jS\ip i> vii io aop; di-
videro q.tiestaMtfapr.fìS5Ìone, ciò dipe.i.nie' 
ler hèe.-isi;<i U'.o sopra un Utro tO''rerb 
da quello ieib^ mairgi r oẑ  d; Ila nazio-
ne. E ji • i ^i. iid 0p&r.( m Q̂n \ ÌMmwm^p d.tìl 
loro nxf̂ l̂jf) cootrt) Paŝ K>d >n]enio dello 
Sljjto i()d{'.ĝ si>, jnu \ loro lippàssìonatì '^1-

^ i i ^ j l ' I . ' I i l 

tcicch ^'on(rdpu.ir,umos.)l(.'uUo«tdaff.ivmÀQ 
la P'Htic.j dî l meiJesimo, !e riovigorire 
ja lij.urìa p^l Can,(;̂ îl!er« imperiala. J 
duciimenti venuiii in loco nejfU ultimi 
gionù .b;inno.jiqr o p j parte anm^mliuo 
,Ul ^r-idc^,,maggiore ^-ìigtntà ,vv. ìa,,pa.. 

i si'/,io}iM| del Co.nceUiero jnperiale. Alla 
poljf:<!>><d|arQyegj?̂ mte,{f- rpia, dignitosa 
di B\«m-̂ rk rades!''ne d i Heicbstng e 
dt.-ba nazî 'Ue tedcisca'rtìirà. assicurat,a por 
aon.pre. #>Dnnìp li' Q'iieediere deU'lm-

' J- ' ! ] ' - : . '̂  ^1 r '•' ' ' J • M •' I ' i l i 

pftvo no vû .o .di tiduc'.̂  ricusìUuìO: ìa 
projiosiu Wiiidtho"sl, * (Fragorosi bravnf) 

l/yfirO î i nisuci,Li,;ysn!li.î frcordato con 
19i) voli coijtro 7L '••',' ì 
*T 

Vr tv' 

*i-t^''i-^:ìiii^t^. 

l* 

J* ìi W b ' . #1.^ 
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{A(}ry'2ia Skfam) 

i * 

}?' 
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' • ' I h f - i W iM----^. 

1' corrmi. LirVfì FSerti, preftìdo dJ Gìr-
gf̂ nU, k Sv-to po.:̂ \o in asp-.UiUiva, dietro 
sua di'm;indi, per motivi di s;duto. ' 

li C;ÌV. Giuseppe Rossi, capo divisione 
al ministero d dl^ìolbrno, è ssato nomi 
nato prcfeUj di Gir geo li. (t̂ /ji?iìof.n0 

ìì àhnUeitr Vnivcrsel dice che pren 
dono consìst'riza le voci ^ una fusione 
fra i due rnml uèlfe coiSe di Uorbone 
spapuoìe. Anzi si assicura che don 
Cai'ios è vicinò ad emanare uu mouife-
sto col qi;ale anpunziereBbe un tale e-
veiito olla nazione spago noia. 

Tutta sia il rodilo parigino da qoesìe 
notizie con gj&uiLle riserva. 

Si ba da Ciist-antinopoli, 17: 
Il Lamni Herald pubblica tsisl.isslhié 

notizia sulla fams. 
Si h.nno le più gravi appi*ei)s-oni 

V'Cìi- l'iìtV'. VUO. 

HONiiKONO, 19. 

l i 
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Sembra cha S. M. l'impe^itore d'Au­
stria abbia intenzione nella prossima 
ventu/a {TÌm:jVt.̂ ra ÌM lare un viiig^ îo 
in Djtìmazia. . . , . . : 

' ì ^M^BiTB'r'!n''^m\% 

BKULL\0. lf>, — r.,a sentenza contro 
Aj-nim lo diciiiaia coljjev le d'aver sot­
trai n,y 13 l:"ni(3rft e relazioni rctative alla^ 
lotta *;ci'losiyst:Cvi. Arni ni fu tissolto dal-
Pacu^ìi di pieviiricazione e sottnizibne 
di a Uri documenti. . •', -

Vii. S.\1LU.S, 19. - LU^sembìea ap 
pn v5 la piop'isia di nominare una com-
niìsstun'' \y t fiifè una ftichiesta alTlne 
di pr-parare un prógertó <M legge ìuf-
lAlfr'erig.,, ., ,-

T .. ' P _ . . - ;f 1; • 

- ti va pere Paci/ico 
Japolli} pfoveti'ente da Tokhiuna ìncen-
'flìbssrneVgVoTi>o 17 a sessaala migUa 
da Horigkopg. " - " - ' - • 

pcu n i ' ì '1 ggi alo ri dell'equi pa gg'iò sono 
svv vali. T< oiecì che molti aie no pentì. 

MAUS'G L\, 19. -^ Sabadie e la città 
di iM.u'sî 'h'a furono condannatfoiascurìjj 
a SOtOO frituf'hi d'indennità verso la 
vedova Gu il la'don, it di cui marito fa 
iniprìgiònato il legai niente nel 1871, e 
sui! idn-> î. . ' ' . . . ,,;,. 

LO.NDiìA, 19. = Il Comit.uo giudi' 
ziar'io dei cons'g'io prìvido rìfprmò la 
semenza detta Corte delrAmmfragliato, 
riducendo di» 35 a IS mila lire sterliiie 

r . . . . .-.-. 1 " . . . - . - " . • • .- • .1 • - •• - V. - •• • - > z-f^- •• • • X- • . ^ • L J....-1 .-a-J 

rindf"unità di saìvniagg'o delle tre navi 
che rfmorohiVtt'ono ì'Amérìqne. . 
• BRUXELLES, 19, -^ Canura. Il mi-

... - _ 

nisiro delia gu-rra nspondfsndp a Con-
vr^cur, dicbiiuò che iì govc-rno non 
modificherà il sistema di reclutaì?ie.ialo 
dell't S'.'rrito. - '•• ^ • • -• '̂ j. 

t! l|.ìl.'U'QÌ':> t̂ elia guerra è approvato. 
La Camera è aggiornata al 10 gen-

MÌO, . . . . . . ; . 

i: 

^ ^ 4 1 . ^ ^ ^^H 

lui-
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ESTUAZiONl DEL R, LOTTO 

^•^f - i i i r l j / J p i i 

l' infèt'tìi>, decidi ìpiali tb essi atti si 
p{iSà:mii co nuiiicfti-e all.ì giuma, 

1 (1eput<ti 'Àpadah^ Asproni. Ercole-j 
Ghinoai e Tumujo soat^ngono che ogni 

sinrrTACOLi Li:i-t2 

'Fi5A.T!R*i* (i3A.H«ni.B,i»t ^^ La drifm 
nuittca cof/ipaj.n a C.<sdiiii-Bi;ig'gi Hos; 
r4p ;̂iv\-;tH(U; Ofiislc, dì Vittji-io Altieri 
— Ore 8. 

Berlino, 18. 
{Seduta ilei Pdchstag). Dopoché ven 

nero accolti in terza lettura il trattato 
tìddi'/àonidtì 0 la convenzione posUìle 
col Belgio ed il progetto d'una commis 
sione perm-mente per le leggi giudizia 
rie, segue la tcrzì lettura dtl bilancio 
imperiale pel 187S, . . 

Wimllhorst propone la radiazione di 
48,000 nnucbe per le spese del mini* 
stèro de^U esteri, 

fienm'gsm pnrìa con-ro in uu Inogo 
di-.•corso, e mette in rilievo che AVind* 
tiuu'nt sembra non aver nl;ro a fare 
che ati.;»ccare il onicrlliero delì'mp^ro 
g\̂ rmanìco nel momento in cui 1. mag­
gior ai izu del popoli) tedesca, ò disposta 
à dargli un voto di iiducia. Se il preo­
pinante vede in o^ni dove la su.-jceiti-
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X 2iK3r̂ 22M3 Div, VI 3-864 

MUISUUPLO m PADOYA 

Cari Vito desorlo il pvhiui cf^jìcnimnlo di 
asta iiuljl>n':a per appii!t;ire da 1-̂  ĵ MUinaio 
1875 il tuffo ch^ccntlirtì ISlU.iN^siiziniin d̂ lffì 
tass^; ronnniali dìppiMlcuH dai dirilU t)i sta-
Zìo V. (lì pi)Sln|;gÌD delia rìlta, in rvhiìono 

A\\ rrgolameiilo't^ larifìa vigrnU od al rela­
tivo c;ipitohilo d'ìippalto. Sii ne indico un se­
condo \\vv il giorno di inriî di "W corrente 
9ÌÌP. Qìv Ì2 tnrriclifuu^ jTWSO la Divisione VI 
4i qìH\sU nv;iiideliba niunicjp;»!^ 

Lìi gura isar;i apt̂ vtu. sul dtUo annuo tìi 
il.'L. )2i'00 (! I'iiî pr*:N;a sarà dolilu^ratu al 
maggior (dr renio, salvu la superiore nppro-
^lìmmii, e fi'imti V iiìiìmii ofìorìn noi eiiso 
di nuovi es|K)nM)enli 

Pt r t'sèere ticcrllalo qnalc nffETonte ognuno 
dovrà avere dt'pOsiValo in mano della sta­
gione appiilla te od in casisa co mi male di 
Pudovii iu H\i)0 in danam eii;ilÌTo per cau­
ziono deiToflorta e deììo speso per i'asl« a 
pel co 11 tratto, 

IL 

I/ns!;i segjììi'à col metodo della estinzione 
della (candela vi-rgine e colle nonne t̂ labi-
lilo par l'appallo delle op̂ *re dt̂ lìo Stato. ^ 

MraVto ui tir ni uro iì processo verbale d'a­
sta il̂  deliberatario dovrà eleggere un do-
liìieilio in IVtdova per rnilìuiazlone degli 
atti occorribili. 

Se per niancanza dui deliberatario doves­
sero a di lui carico essere riaperti d* in-
canfì, savh lìbero ^lla sUniona nfjpjrulante 
di deieinuiìare ìì nuovo àalo di grida, ed 

.esso de.librralario in divelto sar;* responsa­
bile verso il Coumne J*oiini conìjoguenza, 
' In caso di delibera il lernnne uliUì per 
presentare mia nìi^Iioria, che non potrà es­
sere nu*noT̂ e del ventesimo, ssara di giorni 
cinque^ cioè lino iiWe ore 12 mer. del giorno 
2B eorrenle* 
. Entri* tre giorni da quello della comtmi-
cazioniì deira]ìprovn«ìone superiore de!h de­
libera, I'as<unLorr dovrà prestare .idonea 11-
deiufî ionfì per T importo iV vn anno deirol-

ffdvlo eorrespeUivo, giuria il eapibdafo, il 
quale col refiobimento ed annessa turìfla si 
irnva osi er sibilo presso la VI Ui vis ione di 
questo Mnnieipio nelle ore d'uflleio. 

Le ĵ pc u di î lafHpa, Iwllo, Uissr eec. nes­
si n)a erceUuala, inerenti o consagucriii ai la 
rìeiitiprn e stipnhizione del conti allo staranno 
u carico d(d dtvtibiTalaî io* ' 

Dalla fu^tìiden/a Municipale di Padova 
li iti decenibre IH7), 

Pel SI NI JAGO 
L'aSi HSQt fi^apzinìio • 

PADOVA 
Via SerA'i H rn 

T*x*€^rtit3ttta PADOVA 
I I P O G . f m \ P . S A C C H E T T O " via Servi 

- - H + i ^ . p - k a ^ j h I ^ 1 ^ • "A- i±M ^r-.f 
I | l > l . j | • • - - " " "^^^k^AriM#^-.WH- • T^^r-

u.i_B . • - . - « K -

H i iJk r . j 
if ^t 

N. 973'K ^ 3-8(3(5 
ConQPtg ìon: di Ca Wh Venezia 

AVVISO 0'ASTiV 
per ùxtiueuto d^l Vr^/rsu^u^ e per .stTOiuh 

In seguib.̂  al primo incanto Ifìnuto il gior­
no 30 ^Irt^nta) novendjrc p. ]\ , corno dab 
ravviisO d'asta 28 ottobre a, ci» N. 7;i7 S\ per 

la vendita degli slubìli dell* (slituto Manin 
in Padova, nell'avviso î tesso descritJì, Ibrono 

\iìg^^\ui]hA\:\\ provvisoriamente ; il lotto 11 (se-
tundo) al sig, Antonio Diaa pel prezzo di 
L, 9-UiO aiovenìilaqualttocentocinquiUita) in 
confronto del prezzo d'asta di L. iiìhSS.tìO; 
ed il lotto iV (quarto) ;il sig, cav, Getlio Ba-
rog'gi pel prezzo di L- UiJEi (novenniaquat-
troei'ntoqinndici} in eonrPonto del prey.zo di 
asta di L. 8̂ 232AÌO. 
|. A norma dell*art. G"̂  ,dei predetto avviso 
28 ottobre l87/t N, 757 l\, si rende noto: 
cbe nel g-iorno 30 (trenta) dioend)re cor-
rotUe (niercaledi) alle ore 12 meridiane, si 
procederà al nuovo esp rinii^nto a schede 
Éegrele, nell'uffìzio del)a t̂ ónjArega/aone di 
Carità' in Venezia, S, Ibireo, C«monica N, 319 
e contemparane.vmenb? pres.so la Segreteria 
del Municipio dì Padova, nel quaie esperi­
mento saranno ammesse olTiTte di aumento 
non inleriori al vetìteyimo sui sopraindicati 

^pre?zi di aggindìcazionc* 
Essendo poi caduto deserto il pei tuo in­

canto pegii aliti Itìtti I, IH, Ve VI, per non 
aversi oilehuto alcuna offerta pei lotti I e 
\ 1 e per aversi ottenuto oflerla unica pei 
lotti Ut e V, si fa nolo; elie^ nel giorno ed 
ora^ e presso gli stessi utìizii sopraindicati, 
.si procedeva pure al secondo esperimento 
d'asta a seliude segrete, per la delibera al 
migliore ofterente, .sul prezzo di stima dei 
singoli lotti, (puUunque sarà per essere il 
numero dello oflerte, restando' ferme tutte 
lo altrij condizioni detravviso 28 ottobre a. e. 
N- 757 P. riguardo al secondo esperimento 

Si fa pure avvertenza che per la ispe­
zione dogli stabili e terreni compresi nel­
l'avviso d'asta, è libero, di ottenere la pre­
via legitliniaioria dil sig, Pietro eav- Bassi, 
agente della P, C. in Padova, 

Venezia, 11 dicembre 1874. 
H.:,,PUESll)ENTE 

J * "^mn- ?i*»i 
dyfìa tipogrufìa editrice Sacchetto 

CAPPELLETTI Cav. G. 

H 
lì 

I dalla sua fondsiìona si nostri g orn 

alla Qiimia della nostra Città 
Surù n'vist» in. Uua voluuii dû  f>00 

ptiĵ ine Y nuii e/]lsif'il>niu? 1 l'issncoli 
•il pi-ezzo di it, X-Xì^SC é^ «fi l'.jfe*!-

il pubblicato il 1^ Fascicolo 
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^•NSEr^VAZM:>NE DF::I V I N I 
C08I figure laì̂ <?rcettlaÉ<5 nel testo 

Padova, \xì 12 — L ro '^. 

5 igionica, m allibile, preservativa, la sola 
\^'^^*'WT^àSà'W^^^^^*%^ÌW^^!^^S% t̂ lie gitiiri.sce senza aggiungervi nulla. — . j t i ; ^ s M s e i 311 Hi I i. mm m « sii a fi • lî j trova nelle principali farmade del 

globo, od a PJiDĝ i, presso Tiiiventory, 
lioiilevartl Magenta, loS. 

Vedi la memoria sulla lUlsificuzione alla pag. 2 doli'opuscolo che è imito al flacone. 6-046 
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i'VlìBUlVATE 

i DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO ^ 
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. ' cQinpUaio da 

Prof, iìiìlla K. Oiìiversila dì Padova 

e o -ìa 13a C51 ĝ  1 «̂  SB. I, ^ t a v o l o 

PadovayiH7i'i in iti, - /*, ^ . - S S O , 

•A 

BELLAVITE prof. L. — Dell'Elemento morale econo-
mico e logico chi Dìrìiìo privato. Padova^ 1869. L, 

D E LEVA praf. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 . . . > 

i F E R R A I prof. E. ̂ — Degli intendimenti e del metodo 
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